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Penso che questo che avete tra le 
mani sia un numero di “Insieme, per 

fare del bene” che rende un’idea abbastanza 
completa di quello che siamo. Troviamo 
articoli sul nuovo ecotomografo donato da 
A.O.B. all’oncologia dell’ospedale di San 
Giovanni Bianco, dando così un contributo al 
suo rafforzamento, presidio importante in un territorio come quello della Valle 
Brembana. E poi un intervento sul densitometro donato all’Azienda ospedaliera 
Papa Giovanni: è un modo molto concreto che A.O.B. ha potuto realizzare, 
grazie a tutti i suoi soci, per aiutare nella diagnosi delle malattie, nella cura delle 
persone. Ma in questo numero leggiamo anche dei simpaticissimi Legnanesi, di 
un torneo di calcio, dell’assemblea per aggiornare il nostro statuto alle nuove 
esigenze anche giuridiche, in maniera da stare sempre al passo con la realtà. 
E troviamo pure, nelle pagine, un pezzo della nostra storia con l’intervista a 
una delle fondatrici dell’associazione e poi l’intervento, sempre interessante, del 
professor Labianca sul tema del Covid, di quanto abbia influenzato anche la 
situazione dei malati oncologici. E poi altri argomenti ancora…

Buona lettura, quindi, con l’augurio di una serena estate.

Maurizio Radici
Presidente A.O.B. Onlus

Tante cose da fare
Noi ci siamo
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Un ecotomografo nuovo di zecca 
L'oncologia fa un salto di qualità

San Giovanni Bianco, parla il dottor Mario Tramontini: l'arrivo del macchinario
e l'inserimento di altri due medici aprono un interessante capitolo per l'ospedale

di Paolo Aresi

È   arrivato un nuovo ecotomo-
grafo nell’ospedale di San 

Giovanni Bianco, in particolare rivol-
to ai malati oncologici, un’innovazio-
ne importante per medici e pazienti, 
che darà la possibilità di monitorare 
al meglio la situazione. Ma, al tem-
po stesso anche un segnale forte di 
una ripresa dell’ospedale della Valle 
Brembana dopo anni in cui si è cer-
cato di precisarne una nuova identi-
tà. Ne abbiamo parlato con il dottor 
Mario Tramontini, direttore della 
Medicina da dieci anni, medico che 
ha seguito con attenzione e con cura 

le sorti del centro ospedaliero della 
Val Brembana e ne ha più volte riba-
dito la rilevanza, la necessità per tutto 
il territorio. Spiega il medico: “L’On-
cologia, che sviluppiamo all’interno 
della Medicina, ha sempre avuto 
notevole importanza a San Giovanni 
Bianco. Negli ultimi anni però abbia-
mo dovuto limitare l’attività, per di-
verse ragioni, anche per la difficoltà 
di trovare nuovi medici capaci, adatti 
al ruolo. Negli ultimi tempi abbia-
mo trovato un accordo con l’azienda 
ospedaliera Papa Giovanni, alla qua-
le facciamo riferimento: è stata invia-

ta da noi una dottoressa di capacità 
ed esperienza, la dottoressa Caterina 
Messina, oncologa del Papa Giovan-
ni e prima ancora degli Ospedali 
Riuniti: adesso svolge la sua attività 
in parte a Bergamo e in parte a San 
Giovanni Bianco”.

L’arrivo della dottoressa Messina 
ha modificato la situazione e ha dato 
il via alla ripresa di un’attività signifi-
cativa nel campo della cura dei tumo-
ri; la Valle Brembana è costituita in 
gran parte da una popolazione anzia-
na, e per di più continua a spopolarsi: 
la presenza di un ospedale attrezza-
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Nella pagina accanto l'immagine dell'ingresso dell'ospedale di San Giovanni Bianco, qui sopra un particolare degli interni

to è una risposta sociale importante 
perché in un territorio di questo tipo 
le malattie oncologiche, a causa della 
elevata età media, sono frequenti, in 
secondo luogo è importante perché 
comunque si dota il territorio di un 
servizio strategico che fa salire l’at-
trattività di tutta la valle o, comun-
que, contribuisce a frenare lo spopo-
lamento. Come anche gli altri servizi 
strategici, dalle scuole alle farmacie, 
alle biblioteche e via dicendo.

Il dottor Tramontini spiega che 
oggi a San Giovanni Bianco esisto-
no venticinque letti di degenza per 
malati acuti e venti per “sub acuti”, 
cioè per persone che non presentano 
situazioni molto gravi, ma che han-
no necessità di cura. La medicina si 
occupa dell’oncologia e di tutte le 
altre patologie tipiche, in particola-
re, dell’età avanzata: cardiovascolari, 
respiratorie, ma anche delle malattie 
infettive, come è accaduto in maniera 
drammatica in questi due ultimi anni 
a causa dell’epidemia di Covid-19. 

La qualità dei trattamenti nell’ospe-
dale di San Giovanni Bianco è simile 
a quello standard delle medicine lom-
barde. Dice Tramontini: “Dal Papa 
Giovanni sono stati distaccati par-
zialmente nel nostro ospedale anche 
due cardiologi, quindi anche questa 
specialità ha l’opportunità di avere 
una funzione anche ambulatoriale 
avanzata, essenziale per la popolazio-
ne, non più obbligata a raggiungere 
Bergamo per le visite”.

Prima si è accennato all’epidemia 
di coronavirus. L’ospedale di San 
Giovanni Bianco è stato in prima 
fila, specialmente nei terribili mesi di 
marzo e aprile 2020: l’ospedale prese 
in carico ben settantacinque malati 
diventando praticamente soltanto un 
centro anticovid, circa un quarto dei 
ricoverati dovettero affrontare la cura 
con caschi Cpap che garantivano 
l’ossigenazione.

Al di là della vicenda Covid, l’o-
spedale dispone d’un reparto di chi-
rurgia ben funzionante, anche in 

questo caso si alternano medici del 
Papa Giovanni; vengono effettuati 
interventi di “week surgery” come 
dice la definizione inglese, cioè una 
chirurgia che non riguarda situa-
zioni complicatissime, per esempio, 
ernie, appendiciti, colecisti, il neo 
da togliere… un’attività importan-
te per la gente della valle, ma anche 
per il Papa Giovanni che non viene 
ingolfato con interventi “minori”. 
L’ospedale della valle sta comunque 
rinnovando completamente le due 
sale operatorie, un intervento deci-
sivo per il futuro. Dice Tramontini: 
“È un ospedale che funziona bene, è 
difficile che si trovi un letto libero, la 
degenza media è di otto giorni, in li-
nea con la media regionale. Sui mala-
ti acuti, facciamo circa cento ricoveri 
al mese. Per quanto riguarda i “sub 
acuti” garantiamo una lungodegenza 
con finalità riabilitativa.

L’ospedale assumerà un’identi-
tà ancora più precisa e importante 
con l’entrata in funzione degli ospe-
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dali di comunità, un punto di riferi-
mento nuovo per diverse zone della 
provincia; luoghi dove non arrive-
ranno i malati gravissimi, i casi più 
complicati, ma un posto di cura dove 
verranno accolti pazienti che hanno 
bisogno di una fase di ricovero, pur 
non presentando situazioni compli-
catissime. L’esempio è quello della 
persona anziana che vive sola, che 
può soffrire di ulcere da decubito che 
vanno sistemate prima che diventino 
gravi e che non si possono curare a 
domicilio. Ma anche persone in dia-
lisi, o che hanno subito amputazio-
ni e che vanno accompagnate verso 
l’inserimento di una protesi. Pazienti 
non gravi, non in pericolo di vita, ma 
che hanno bisogno comunque di cure 
continue e attente, che hanno neces-
sità di un’attività in prevalenza in-
fermieristica, continua e importante. 
Non si tratta, in parole povere, né di 
una Rsa e nemmeno di una struttura 

assistenziale”.
In questa situazione, è arrivato l’e-

cotomografo acquistato dall’Associa-
zione oncologica bergamasca. Spiega 
il dottor Tramontini che si tratta di 
un regalo provvidenziale. Dice: “È 
molto utile per studiare con sonde 
specifiche a ultrasuoni gli organi nel-
la profondità, ma in maniera non in-
vasiva, sia gli organi addominali che 
quelli toracici. L’ospedale dispone di 
un servizio di Radiologia che possie-
de anche Tac ed ecografi, ma questo 
nuovo apparecchio ci consentirà, a un 
tempo, sia di sgravare la Radiologia, 
sia di offrire il servizio di ecografia 
in tempi brevissimi, nel momento in 
cui serve. Sarà importante anche per 
valutare il progresso o il regresso del-
la malattia, di effettuare valutazioni 
rapidissime. È importante anche per-
ché a San Giovanni Bianco da qual-
che mese abbiamo il dottor Stefano 
Rota che è abilissimo nell’inserire ca-

teteri venosi centrali per la chemiote-
rapia quando è necessario praticarla 
attraverso il torace o la base del col-
lo, sono situazioni molto delicate che 
possono richiedere anche l’anestesia. 
L’esperienza del medico sommata 
alla precisione dell’ecografo in queste 
situazioni sono determinanti, consen-
tono anche gli inserimenti attraverso 
vene periferiche… Questo apparec-
chio consente un’ecografia molto 
avanzata per valutare tutti quelli che 
chiamiamo “distretti corporei”. Un 
software particolare consente di uti-
lizzare sonde complesse, capaci di 
adattarsi all’esplorazione dei diversi 
organi, ma anche per i vasi sangui-
gni… Sì, un regalo straordinario che 
insieme all’attività della dottoressa 
Messina e del dottor Stefano Rota ci 
consente una marcia in più, un salto 
di qualità; il day hospital dell’onco-
logia sarà particolarmente efficiente, 
importante per tutta la valle”.
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Il dottor Domenico Giuppo-
ni è in pensione da tre anni, 

ma non ha mai abbandonato la sua 
professione. “Specialmente adesso 
- dice - che non si trovano medici e 
che se ne ha sempre più bisogno”. 
Giupponi è stato per decenni medico 
di Medicina generale, per tanti anni 
presidente provinciale, e anche regio-
nale, dell’Avis; oggi lavora nella casa 
di riposo Oasi di San Pellegrino ed è 
direttore sanitario di una cooperativa 
di assistenza, sempre a San Pellegri-
no, la “In cammino” che si occupa di 
assistenza domiciliare e che gestisce 
un poliambulatorio. Dice: “Abbiamo 
fortemente voluto come Associazione 
oncologica bergamasca questa appa-
recchiatura per fare in modo che i 
pazienti oncologici della valle potes-
sero ricevere le terapie anche vicino a 
casa, senza dovere ogni volta recarsi 
a Bergamo all’ospedale Papa Giovan-
ni.

In questo modo penso che rendia-
mo al Papa Giovanni anche un servi-

zio diminuendone, almeno un poco, 
il carico di lavoro”.

Adesso, dice il dottor Giupponi, 
l’intenzione è di costituire un gruppo 
di volontari, simile a quello che ope-
ra al Papa Giovanni, che si occupino 
per esempio dell’accompagnamento 
dei pazienti con un trasporto sociale, 
una sorta di “servizio taxi” da casa 
alla struttura sanitaria. Ma anche con 
volontari che effettuino un servizio di 
accompagnamento informativo, ma-
gari anche vagamente psicologico. E 
magari istituendo anche a San Gio-

vanni Bianco un servizio parrucche, 
importanti quando la chemioterapia 
comporta la caduta dei capelli. Dice 
Giupponi: “È importante l’impegno 
di A.O.B. per l’ospedale di San Gio-
vanni Bianco, importante per tutta 
la valle. Adesso che si è trasferita da 
Bergamo la dottoressa Caterina Mes-
sina e che altri medici hanno raffor-
zato la compagine medica, l’ospedale 
può porsi di nuovo come vero punto 
di riferimento, essenziale per la valle 
in anni in cui aumentano le persone 
anziane e fragili. Più riusciamo a cu-
rare in valle, a livello di terapie, e più 
agiamo per il meglio sia per la nostra 
popolazione, sia per il Papa Giovanni 
di Bergamo. Un po’ alla volta, anche 
come ospedale di comunità, il cen-
tro di San Giovanni Bianco potrà 
rivelarsi strategico. Credo che anche 
l’attività dei volontari di A.O.B., con 
la formazione di un nucleo anche in 
Valle Brembana possa rivelarsi dav-
vero importante nel rilancio dell’o-
spedale”.

"Per tanti pazienti la possibilità
di venire curati a due passi da casa"

Il dottor Domenico Giupponi è ormai in pensione ma continua a lavorare 
nel campo della sanità. È entusiasta della nuova apparecchiatura donata da A.O.B.

di Angela Clerici
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"Fare del bene fa bene a chi lo fa"
Se lo dicono I Legnanesi... È vero!
Grande successo per lo spettacolo che si è svolto al Teatro Sociale in Città Alta

Sala gremitissima. Teresa, Mabilia e Giovanni sempre divertenti (e saggi)

di Marisa Carrara

«Fare del bene fa bene a chi 
lo fa». Questo il titolo dello 

spettacolo teatrale de «I Legnanesi», 
organizzato dall’Associazione Onco-
logica Bergamasca, che si è tenuto 
martedì 17 maggio al Teatro Socia-
le di Città Alta. Un evento non solo 
divertente ma anche solidale perché, 
come dice il titolo, aveva l’obiettivo 
di «fare del bene», raccogliendo fon-
di per sostenere i servizi e i progetti 
dell’Associazione: oltre 400 persone 
hanno preso parte alla serata e tutto 
il ricavato è stato devoluto all’associa-
zione.

«Siamo molto felici di essere tor-
nati un po’ alla “normalità” – ha 
commentato Maurizio Radici, pre-
sidente dell’Associazione Oncolo-
gica Bergamasca – negli ultimi due 
anni, le restrizioni antiCovid hanno 
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Alcuni momenti dello spettacolo benefico 
de I Legnanesi al Teatro Sociale in Città 
Alta nelle belle fotografie di Cristina Pez-
zotta, in particolare si riconoscono alcune 
persone legate alla A.O.B.

Qui sopra i dottori Roberto Labianca e 
Carlo Tondini, qui accanto il nostro pre-
sidente Maurizio Radici con il sindaco 
Giorgio Gori.
In basso a sinistra i dottori Domenico 
Giupponi e Giuseppe Ricucci, a destra 
Mevina Gatti, Giuliana D'Ambrosio, 
Maurizio Radici e Marina Callioni.

È stata una serata molto divertente e si-
gnificativa, che ha riscosso molto successo.
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bloccato tutte le nostre iniziative di 
aggregazione e raccolta fondi: dalla 
cena solidale al gazebo, fino al torneo 
di burraco, solo per citarne alcune. 
Ora fortunatamente abbiamo ripreso 

e questo spettacolo è stata l’occasione 
per trascorrere una serata all’insegna 
del divertimento e della solidarietà. 
Grazie anche al contributo di alcu-
ni sponsor siamo riusciti a coprire 

le principali spese, pertanto chi ha 
partecipato lo ha fatto con uno sco-
po di beneficenza a favore dei malati 
oncologici in cura all’ospedale Papa 
Giovanni XXIII».

I tre personaggi della compagnia 
teatrale (Teresa, Mabilia e Giovanni), 
con l’ironia che li contraddistingue, 
hanno intrattenuto il pubblico con 
storie di cortile e della tradizione lom-
barda. La gente comune un tempo si 
passava le notizie e si confrontava: 
oggi la Compagnia vuole conservare 
queste tradizioni che rappresentano 
un patrimonio straordinario del no-
stro territorio.

Grazie per il sostegno a: Automha, ATB 
e TEB, AGAF (Avvocati Granelli Almini 
Felli e associati), MPS evolving marketing 
research, Olcese Ferrari, Trattoria Da Giu-
liana, Ottica Foppa, Centro di radiologia e 
fisioterapia, Bosch caldaie Bergamo.
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È stato consegnato ufficialmen-
te dal presidente dell’Associa-

zione oncologica bergamasca Mauri-
zio Radici al direttore dell’ospedale 
Papa Giovanni XXIII Beatrice Stasi 
il nuovo densitometro, un avanza-
to macchinario per il monitoraggio 
della salute ossea dedicato ai pazienti 
oncologici in terapia con farmaci or-
monali. 

Una richiesta arrivata qualche 
mese fa dall’unità di oncologia medi-
ca e dall’unità di malattie endocrine 
1 - diabetologia che l’Associazione, 
operativa dal 1999 all’interno dell’o-
spedale cittadino, ha voluto accoglie-
re per fornire uno dei più avanzati 

sistemi diagnostici oggi disponibili. 
L’apparecchio permette di mi-

surare la densità dell’osso in punti 
chiave, di ottenere informazioni sul-
la struttura e valutare la presenza di 
fratture a livello del rachide, attraver-
so l’acquisizione di immagini di ele-
vate qualità. 

«Si tratta di un grande passo in 
avanti nello screening dell’osso – ha 
sottolineato Maurizio Radici, pre-
sidente di A.O.B. – perché grazie a 
questo macchinario i pazienti onco-
logici possono effettuare in un’unica 
seduta due esami che prima avve-
nivano in due momenti diversi: la 
MOC e la morfometria. Nella nostra 

ispirazione da sempre c’è l’attenzione 
al malato e il supporto nel facilitare 
il percorso di cura: questa donazione 
è dunque un atto concreto che va in 
questa direzione». 

La nuova strumentazione, collo-
cata nel reparto di radiologia dell’o-
spedale Papa Giovanni XXIII e già 
operativa, ha tempi di acquisizione 
più rapidi della precedente, riducen-
do il disagio del paziente che deve 
eseguire l’esame. La morfometria, 
un’equivalente della radiografia del-
la colonna, consente di eseguire uno 
screening delle fratture vertebrali con 
una netta riduzione dell’esposizione 
a radiazioni rispetto alla radiografia 

Un nuovo densitometro in ospedale
per valutare la salute delle ossa

È dedicato in particolare ai pazienti oncologici in terapia con farmaci ormonali
La nuova strumentazione è collocata nel reparto di radiologia ed è già operativa



12

I N S I E M E  N O T I Z I A R I O  A . O . B .

tradizionale. Grazie alla presenza 
di un apposito braccio rotante il pa-
ziente non deve porsi in posizione 
laterale ma rimane supino, restando 

in una situazione più confortevole e 
garantendo allo stesso tempo una più 
stabile acquisizione dell’immagine. 
Abbinato alla macchina, anche un 

apposito software (Trabecular bone 
score) che permette di ottenere in-
formazioni sulla struttura e qualità 
dell’osso, attraverso un’elaborazione 
basata sull’immagine densitometrica 
della colonna, che non richiede al pa-
ziente alcun tempo e alcuna esposi-
zione a radiazioni aggiuntiva. 

“Ringrazio l’Associazione onco-
logica bergamasca a nome di tutta 
l’azienda che rappresento – ha di-
chiarato Maria Beatrice Stasi, diret-
tore generale dell’Asst Papa Giovanni 
XXIII –.  Questa donazione confer-
ma ancora una volta il sostegno che 
da tanti anni l’Associazione rivolge ai 
malati di tumore in cura negli ospe-
dali di Bergamo e di San Giovanni 
Bianco. Grazie a questo strumento 
possiamo ottimizzare ulteriormente 
lo screening e il monitoraggio della 
salute dell’osso, in particolare nei casi 
di tumore alla prostata e di tumore al 
seno, dove la chemioterapia e i tratta-
menti ormonali espongono i pazienti 
ad un rischio maggiore di osteopenia 
ed osteoporosi”.
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L'assemblea straordinaria dei soci
per essere enti del terzo settore

È stata richiesta dalle nuove norme una modifica formale dello statuto 
Specificando che non c'è nessuna distribuzione di utili tra gli associati

di Marisa Carrara

Prosegue il percorso che sta 
portando l’Associazione on-

cologica bergamasca verso il rico-
noscimento a organizzazione di vo-
lontariato del terzo settore, quello 
composto da enti privati costituiti per 
il perseguimento, senza scopo di lu-
cro, di finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale. 

Gradino indispensabile, in tal 
senso, il ritocco dello statuto, avve-
nuto lo scorso maggio all’hotel San 
Marco di Bergamo, attraverso  l’as-
semblea straordinaria dei soci. Sono 
stati discusse e deliberate le modifiche 
statutarie e l’approvazione del nuovo 
statuto, poi firmato dal presidente di 
A.O.B., Maurizio Radici. «L’iscrizio-
ne al registro unico del terzo settore 
(Runts) è una procedura che ci con-
sentirà di godere della pubblicità e di 
agevolazioni fiscali: per farlo ci è sta-
ta richiesta una modifica, prevalen-
temente formale, dello statuto – ha 

commentato il Presidente –. 
Le nostre finalità non sono cam-

biate ma così possiamo essere ricono-
sciuti enti del terzo settore. Abbiamo 
dovuto precisare che tutta l’attività 
svolta dall’Associazione oncologica è 
per scopi benefici: quindi senza nes-
suna distribuzione di utili tra gli as-

sociati o altre finalità secondarie. In 
più abbiamo precisato la possibilità di 
far votare anche i soci minorenni, ov-
viamente rappresentati dai genitori, 
perché potrebbe esserci qualche caso 
di associato non maggiorenne».
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Bilancio 2021: non ci siamo fermati 
nemmeno nei giorni più critici 

17 autisti volontari impegnati in 220 giornate per accompagnare 141 pazienti
205 parrucche regalate e 238 giorni in ospedale. 3000 ore per l'accoglienza

di Marisa Carrara

A.O.B. è stata nel 2021 una 
delle poche associazioni sem-

pre presenti in ospedale, nonostante i 
momenti più difficili della pandemia, 
per essere al fianco dei malati onco-
logici, ma anche del personale infer-
mieristico, oberato da una mole di 
lavoro senza precedenti. 

«Anche in questo periodo di 
emergenza sanitaria – sottolinea il 
presidente di A.O.B. Maurizio Radici 
– la nostra associazione ha mantenu-
to attivi, in accordo con la direzione 
del Papa Giovanni XXIII, i servizi 
più richiesti, all’accompagnamento 
in ospedale con i nostri mezzi dei 
pazienti oncologici che si devono sot-
toporre alle terapie, alla fornitura di 
parrucche, all’accoglienza, al triage».

A conferma del lavoro fatto i nu-
meri relativi al 2021 parlano chia-
ro: 17 autisti volontari impegnati in 
220 giornate per accompagnare 141 
pazienti, 522 servizi svolti e quasi 
23mila chilometri percorsi. Sul fron-

te parrucche 205 parrucche regalate 
e 238 giorni di presenza in ospedale 
delle 4 volontarie. Per quanto riguar-
da i servizi di accoglienza e triage i 
volontari A.O.B. si sono resi disponi-
bili per oltre 3000 ore di servizio.

«Abbiamo continuamente la te-
stimonianza da parte dei pazienti di 
quanto A.O.B. sia un punto di rife-
rimento importante per loro – con-
tinua Radici –. Spesso infatti coloro 
che ci hanno conosciuto da pazienti, 
una volta guariti diventano nostri vo-
lontari».

Tanti i progetti ormai consolida-
ti nel tempo e che sono proseguiti 
nel 2021, ma anche nuovi obiettivi 
per l’associazione. «Quest’anno ab-
biamo dato il via al progetto per la 
formazione specialistica, della durata 
di cinque anni, di un giovane medi-
co presso il reparto di Oncologia del 
Papa Giovanni stanziando 150 mila 
euro – ricorda il presidente di A.O.B. 

– oltre alla fornitura di apparecchia-
ture mediche. E abbiamo donato un 
ecotomografo all’ospedale di San 
Giovanni Bianco (importo circa 30 
mila euro), dove contiamo di avviare 
progetti per garantire la nostra pre-
senza dal momento che è stato recen-
temente aperto un reparto di Onco-
logia che prima mancava». Inoltre 
abbiamo comprato un densitometro, 
ovvero una macchina per la preven-
zione della salute delle ossa, costata 
circa 70mila euro donata all’ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Bergamo. 
Come tutte le associazioni senza 
fini di lucro e di utilità sociale anche 
A.O.B. si affida per la realizzazione 
dei propri progetti alla generosità dei 
tanti donatori e dei propri associati: 
«Per essere forti abbiamo bisogno 
dell’aiuto di tutti e per questo – esorta 
il presidente – è importante che sem-
pre più persone si uniscano a noi».
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A.O.B. - RENDICONTO GESTIONALE ANNO 2021 
(dati in migliaia di euro)

TOTALE PROVENTI da attività d’interesse generale euro + 218
TOTALE PROVENTI da attività di raccolta fondi (al netto degli oneri) euro + 7
TOTALE PROVENTI da attività finanziarie/patrimoniali (al netto degli oneri) euro + 11
TOTALE IMPIEGHI da attività d’interesse generale euro - 117
Saldo Accantonamenti / Utilizzi riserve vincolate euro - 134
ONERI GENERALI DI GESTIONE euro - 10
DISAVANZO DI GESTIONE euro - 25

IMPIEGHI da attività d’interesse generale: 	 euro 117
In dettaglio:
A) Erogazioni liberali in denaro 
-	 Progetto di «Ascolto e Assistenza» 
	 •	  Assistente sociale				    euro	 28
	 •	  Supporto Psicologico				    euro	 33
-	 Progetto di «Assistenza clinica e sanitaria» 
	 •	  Ambulatorio Nutrizionale «Curati col Cibo»	 euro	 27
-	 Altri Progetti
	 •	  Progetto «Rivoluzione estetica in corsia»		  euro	 3
							       Totale 	euro	 91
B) Oneri per servizi erogati	
	 •	 Servizio «Parrucche» e «Consigli Estetici»	
	 •	 Accompagnamento gratuito pazienti oncologici dal domicilio alle unità di cura	
	 •	 Accoglienza e assistenza in reparto da parte dei «Volontari» dell’associazione
	 •	 Informazione e Comunicazione in campo medico-oncologico
							       Totale 	 euro	  26
							       Totale	  euro 	  117

TOTALE PROVENTI da attività d’interesse generale:	 euro 218

A.O.B. - SITUAZIONE DI LIQUIDITA’ AL 31 DICEMBRE 2021
(dati in migliaia di euro)

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 		  euro         821

Somme VINCOLATE:
	 •	 Fondo di dotazione   						      euro	 60
	 •	 Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 		  euro	 200
	 •	 Riserve vincolate destinate da terzi 				    euro 	 146
								        Totale     	 euro	 407
	
Somme LIBERE / a disposizione						      euro	 414

TOTALE PROVENTI da attività d’interesse generale: euro 218

Proventi suddivisi per tipologia  
di soggetti eroganti

11%
2%

87%

Privati - Contributo "5 per mille dell'Irpef"
Istituti di credito / Altri enti
Imprese/Società

Proventi suddivisi per natura

6%

32%

62%

Erogazioni / Contributi liberali in denaro
Contributo "5 per mille dell'Irpef"
Quote Associative annuali

A.O.B. - RENDICONTO GESTIONALE ANNO 2021  
(dati in migliaia di euro) 

TOTALE PROVENTI da attività d’interesse generale: euro 218

Privati - Contributo "5 per mille dell'Irpef"
Istituti di credito / Altri enti
Imprese/Società Proventi suddivisi per natura

6%

32%

62%

Erogazioni / Contributi liberali in denaro
Contributo "5 per mille dell'Irpef"
Quote Associative annuali

A.O.B. - RENDICONTO GESTIONALE ANNO 2021  
(dati in migliaia di euro) 
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Iperal, la spesa che fa bene: 
A.O.B. prima classificata!

di Marisa Carrara

Con il suo “servizio accompagnamento” 
A.O.B. si è classificata al primo posto 

nell’iniziativa IPERAL per il Sociale, per quanto 
riguarda Bergamo e provincia. 

 “La Spesa che fa bene - Iperal per il Sociale” 
è l’iniziativa sociale realizzata da Iperal per so-
stenere il terzo settore e le associazioni benefiche. 
L’edizione 2022 ha confermato il successo degli 
anni precedenti: un ampio coinvolgimento da 
parte di tutti i clienti che hanno aderito all’inizia-
tiva donando oltre 1,3 milioni di punti. 

Le preferenze espresse dai clienti hanno con-
sentito di distribuire il montepremi di 285 mila 
euro a ben 230 associazioni suddivise in cinque 
aree geografiche in cui Iperal è presente con i 
suoi supermercati. 

In ogni area, alle prime tre associazioni risultate vincitrici sono stati donati seimila euro, tremila alle quarte, 
duemila alle associazioni classificate tra il quinto e il decimo posto, mille a quelle dall'undicesimo al ventesimo 
posto. Tutte le altre associazioni, dal ventunesimo posto a scendere, hanno ottenuto un premio pari a 500 euro.

Siamo molto contenti di questo “primo posto” – ha detto Maurizio Radici, Presidente di A.O.B. -  al di là del con-
tributo di Iperal, che ringraziamo davvero per l’attenzione alle tematiche sociali, è per noi un segno tangibile del riconoscimento da 
parte del territorio in cui operiamo. Fino a qualche tempo fa la nostra Associazione non era così nota a Bergamo e provincia; ora 
devo dire che grazie a tante iniziative da noi promosse, ma anche a questa di Iperal alla quale partecipiamo già da qualche anno, la 
gente ci conosce, ci apprezza e ci sostiene. Credo che sia un traguardo importante per noi, ma soprattutto per i malati oncologici ai 
quali orientiamo i nostri progetti e servizi, con l’obiettivo di supportarli in una fase delicata della loro vita.

LA SPESA CHE FA BENE - BERGAMO e VALLI BERGAMASCHE
Le prime 3 associazioni classificate:

•	A.O.B. ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA – BERGAMO: 23832 punti

•	ASSOCIAZIONE AMICI DELLA PEDIATRIA ETS ODV - BERGAMO ASST PAPA 
	 GIOVANNI XXIII: 20759 punti
	
•	CORPO VOLONTARI PRESOLANA ODV - CASTIONE DELLA PRESOLANA: 16788 punti
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SCEGLI 
L’ASSOCIAZIONE 

alla quale vuoi dare 
il tuo sostegno

Dal 28 marzo al 1 maggio 2022

Scopri come fare!

VALLI
BERGAMASCHE

per il 
sociale
per il 
sociale

per il 
sociale

Con la tua spesa accumuli punti
sulla tua CartAmica,

con i quali puoi sostenere
L’ASSOCIAZIONE DI

VOLONTARIATO
che scegli tu!

Scopri come fare!
Dal 28 marzo al 1 maggio 2022

=20€ 1PUNTO
Iperal
per il 
sociale

SCEGLI L’ASSOCIAZIONE
alla quale vuoi dare il tuo sostegno,

DAL 19 APRILE AL 10 MAGGIO 2022
comunicalo alla CASSA 

dei negozi Iperal 
oppure utilizza comodamente 

l’apposita sezione dell’APP

Ogni 20 euro di spesa
ricevi 1 punto 

che verrà automaticamente
caricato sulla tua CartAmica.

Se sei CartAmica Oro
RADDOPPI I PUNTI!

Il montepremi complessivo 
messo a disposizione da 

Iperal, assegnato in base alle 
vostre preferenze 
è di 285.000 Euro!

LEGAMBIENTE ALTO SEBINO
Castro (BG) Tel. 3487965880
info@legambientealtosebino.org - www.legambientealtosebino.org
All’interno del Parco della Gola del Tinazzo stiamo recuperando la forra fossile. In questa 
forra fino a 104 anni fa scorreva il fiume che ora è stato deviato.

MANI DI MAMMA O.D.V.
Bergamo (BG) Tel. 328 8320083 presidente@manimamma.it - www.manimamma.it
Lo scopo di Mani di Mamma è quello di favorire la ‘care’, un concetto che implica 
l’accogliere e l’accudire i bambini nati prematuri in Terapia intensiva neonatale H 
BOLOGNINI Seriate, H Papa Giovanni XXIII BG e H Treviglio ai quali regaliamo corredini 
fatti a mano in pura lana merinos e il nostro progetto consiste nel raccogliere fondi per 
l’acquisto di colorati gomitoli di lana merinos.

 MOVIMENTE APS
Ambivere (BG) Tel. 3493702682 segreteria@movimente.it - www.movimente.it
Core Family, crescere il futuro insieme è il progetto che promuove una “scuola per 
genitori” condotta da esperti nella relazione di aiuto per aumentare le competenze 
genitoriali, prevenire e contenere le situazioni di disagio nei minori-gravemente inasprite 
dalle misure di isolamento per la gestione della pandemia-e creare una rete di auto 
mutuo aiuto nella comunità.a 

MT 25
Bergamo (BG) Tel. 3470492009 dasprecoarisorsa@gmail.com - www.mt25.it
Il progetto ‘DA SPRECO A RISORSA’ attivo dal 2016 attraverso la lotta allo Spreco Alimen-
tare sostiene circa 200 famiglie in difficoltà. Quanto recuperato presso la GDO, con furgoni 
refrigerati per garantire un idoneo trasporto, viene giornalmente distribuito secondo turni 
prestabiliti. Nel 2021: 265 tonnellate di alimenti. 

OBIETTIVO PONTIDA APS
Pontida (BG) Tel. 3391902742 obiettivo.pontida@gmail.com - FB: Obiettivo Pontida
Nel 2022 sarà realizzato il progetto sociale di cittadinanza attiva ‘Entra in rete con lo 
sport’, nel quale saranno offerti sei tirocini retribuiti di inclusione sociale da svolgersi ne-
gli impianti sportivi comunali dell’isola bergamasca a giovani neet di età compresa tra 14 
e 18 anni.

OLTRE NOI ETS
Alto Sebino (BG) Tel. 3292667076 margy965@yahoo.it - www.oltrenoi.com
PROGETTO “ESCO UN ATTIMO” nasce per permettere alle persone con disabilità di vivere 
momenti di distacco dallambiente famigliare. Il progetto ha i seguenti obbiettivi: 1- favorire 
il benessere delle persone con disabilità e aumentarne lautostima 2 - aumentare lintegra-
zione nel proprio territorio 3 - aiutare genitori e figli al ‘distacco’.

P.A. VOLONTARI DI TREVIOLO O.D.V.
Treviolo (BG) Tel. 035203200 segreteria@volontariditreviolo.it - 
Sul territorio da 20 anni, svolgiamo sia con Ambulanze che con automezzi attrezzati, ser-
vizi di trasporto (dimissioni, ricoveri, visite, esami e terapie) da e per Ospedali e strutture 
sanitarie con particolare attenzione a persone diversamente abili servizi di assistenza a 
manifestazioni ed eventi sportivi e servizi di Emergenza/Urgenza 112.
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PEGASO - SULLE ALI DELLA SOLIDARIETÀ
Torre De’ Roveri (BG) Tel. 3497295231 pegaso.torrederoveri@gmail.com - 
Promuoviamo attività educative e formative per le scuole del territorio..

PROTEZIONE CIVILE SQUADRA ANTINCENDIO 
BOSCHIVO VALGANDINO ODV
Cazzano Sant’Andrea (BG) Tel. 3291355915
info@protezionecivilevalgandino.info - FB: Protezione Civile Gandino
L’associazione, nata nel 1993, si occupa da quasi 30 anni della difesa dell’ambiente 
e dell’incolumità pubblica tramite interventi di protezione civile e, soprattutto, di 
antincendio boschivo. Il progetto che vorremmo realizzare sarebbe quello della 
costruzione di una nuova sede. Funzionale, efficiente e al servizio di tutti i Comuni della 
Valgandino, per attuali e future esigenze del territorio. 

RID“ ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO
Bergamo (BG) Tel. 3939102164
ridoassociazione@gmail.com - dispensasociale.coopnamaste.it
RidÚ OdV, con il supporto della cooperativa Namastè, gestisce la DISPENSA SOCIALE, 
un progetto di economia circolare in Bergamasca. Recuperiamo gli alimenti scartati dalla 
Grande Distribuzione Organizzata, dall’Ortomercato e dalle Aziende Agro-Alimentari, ma 
ancora edibili, per ridistribuirli ad enti e istituzioni che si occupano di persone fragili con 
bisogni alimentari.

STARE INSIEME APS
Scanzorosciate (BG) Tel. 3459329716
coordinatrice@centroanzianiscanzorosciate.it - www.centroanzianiscanzorosciate.it
Il progetto è rivolto alle persone della terza età del territorio con gli obiettivi di promuo-
vere un invecchiamento attivo, partecipazione alla cittadinanza, abbattimento dell’iso-
lamento sociale e promozione delle capacità cognitive e fisiche, contrastando il decadi-
mento cognitivo.

TERRA D’EUROPA ONLUS
Pedrengo (BG) Tel. 3405387154
emanuelamarchesi@terradeuropa.org - www.terradeuropa.eu
La nostra associazione ha come mission quella di favorire, attraverso dei progetti mirati, 
l’integrazione dei disabili sul territorio che li ha visti nascere e li ospiterà per il resto del-
la loro vita. I nostri progetti prevedono la musicoterapia, la magia dei colori, il progetto 
integrazione e motivazione, il progetto assieme in cammino, il doposcuola per dsa, le 
certificazioni diagnostiche per dsa ecc.

UN PORTO PER NOI
Bergamo (BG) Tel. 035400308
info@unportopernoi.it - www.unportopernoi.it
Ci occupiamo di prevenzione e cura del disagio psicologico riguardante disturbi dansia 
e dell’umore. Con questa partecipazione intendiamo attivare un gruppo di sostegno 
psicologico che, attraverso luso di varie tecniche espressive, stimoli i partecipanti ad 
aprirsi al dialogo con l’altro, condividendo pensieri e vissuti emotivi. Il gruppo sarà co-
condotto da due psicologhe cliniche. 
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24128 BERGAMO – Piazzale Risorgimento, 7 
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Un torneo di calcio a Celadina 
per ricordare Mauro Martinoli

Il ricavato dell'iniziativa sportiva con ben 16 squadre è stato devoluto ad A.O.B.
La nostra associazione era presente sul campo con il suo gazebo

Un torneo di calcio a 7 riser-
vato a 16 squadre della ca-

tegoria “Dilettanti”: dal 23 maggio al 
3 giugno scorso i familiari di Mauro 
Martinoli hanno voluto ricordare la 
sua passione per il calcio anche in 
qualità di collaboratore sportivo della 
Polisportiva Celadina, mettendo in 
campo alcuni appassionati calciatori. 
Il ricavato del torneo, costituito dall’i-
scrizione, dalla vendita di magliette 
e cappellini e dal servizio bar, è stato 
devoluto interamente ad A.O.B.

L’Associazione era presente al 
campo di Celadina anche con il suo 
gazebo e con i suoi volontari per for-
nire informazioni e sensibilizzare il 
giovane pubblico sulle tematiche on-
cologiche. 
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Covid-19, uno sgradito compagno 
Tanti problemi in più per l'oncologia!
La pandemia che ancora non demorde ha causato tante difficoltà su diversi piani, 

da quello delle procedure mediche a quello legato alle emozioni e affettività

di Roberto Labianca

In questo numero della rivista 
ho pensato di sottoporvi l’ag-

giornamento di alcune riflessioni su 
un tema purtroppo ancora di attuali-
tà, la pandemia da Coronavirus. Non 
faccio riferimento in modo specifico 
alla nostra realtà locale, ma cerco di 
comprendere e di far capire come 
questo problema abbia un significa-
to e una gravità particolare quando 
è coinvolto il malato oncologico. Ve-
diamo perché.

Nella storia clinica di un pazien-
te neoplastico si realizza un incontro 

tra due persone: il medico speciali-
sta (che esemplifichiamo nella figura 
dell’oncologo medico, perché è quel-
lo che attraversa la maggior parte 
del tempo della malattia, molto più 
del chirurgo, del radioterapista e del 
palliativista) e l’ammalato stesso (ov-
viamente accompagnato dai propri 
familiari e/o amici). In ogni momen-
to della evoluzione della patologia 
queste persone si incontrano, a volte 
si scontrano e comunque entrano in 
relazione tra loro e si alleano contro 
la neoplasia (che in qualche modo è 

parte del paziente, così come un pa-
rassita lo è dell’ospite). Da decenni 
siamo abituati a questa relazione e 
le terapie che mettiamo in atto par-
tono ovviamente dal medico, sia che 
siano dirette a combattere il tumore 
(il paradigma è la chemioterapia, ma 
sempre più spesso vengono utilizzate, 
come una sorta di “pallottola magi-
ca”, le terapie a bersaglio molecolare) 
che a rafforzare e a convogliare con-
tro di esso le difese immunitarie del 
paziente (immunoterapia). In sostan-
za, il nemico è uno solo, il cancro, e 
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per sconfiggerlo dobbiamo indebolir-
lo o addirittura eliminarlo.

Da due anni e mezzo è comparso 
sulla scena un altro nemico, subdolo 
e insidioso quanti altri mai, anche 
perché del tutto nuovo e imprevedi-
bile: il malefico Coronavirus. Inutile 
rammentare quanto la vita di tutti 
noi sia stata sconvolta da questa inat-
tesa pandemia, con i risvolti psicolo-
gici, sociali, economici e politici che 
ben conosciamo. È apparso subito 
chiaro come i soggetti più fragili, per 
età e/o per patologie concomitanti, 
fossero a rischio significativamente 
più elevato di contrarre la infezione 
in forma più grave o addirittura mor-
tale…e gli ammalati oncologici rap-
presentano un esempio tipico di que-
sta popolazione debole e poco difesa. 
Dal febbraio 2020 gli oncologi hanno 
dovuto fare i conti con la possibilità 
concreta che ogni loro paziente po-
tesse contrarre l’infezione, con le ov-
vie e pesanti conseguenze che si pos-
sono immaginare. In qualche modo 
è come se il virus rappresentasse un 
ospite, ovviamente indesiderato, in 
grado di allearsi con il tumore e di 
far saltare l’alleanza medico-paziente 
già duramente messa alla prova dalla 

battaglia contro il cancro.
Proviamo ad elencare i motivi per 

cui la presenza del virus nella popo-
lazione infastidisce oltremodo noi e i 
nostri pazienti:

•  ci costringe a chiedere subito 
agli ammalati, ancora prima di rico-
verarli o di farli entrare nei Day-Ho-
spital e nei reparti di degenza, se 
abbiano o abbiano avuto sintomi 
sospetti, respiratori ma non solo…
mentre invece vorremmo, come ab-
biamo sempre fatto, accoglierli con 
un sorriso, chiedendo loro come 
stanno rispetto alla malattia oncolo-
gica;

• ci obbliga (come peraltro è 
corretto e inevitabile) a sottoporli 
al tampone nasofaringeo prima di 
eseguire indagini e/o somministrare 
terapie correlate al tumore…come 
se la malattia oncologica non fosse il 
problema principale;

• medici e infermieri si debbono 
precauzionalmente bardare (quasi) 
come se il malato fosse positivo…e 
addio (o rigido contenimento) a 
strette di mano, sorrisi, carezze e a 
ogni tipo di contatto fisico (gesti che 

rappresentano momenti importan-
tissimi della cura);

• pazienti che magari già respirano 
male debbono comunque indossare 
la mascherina…e guai se tossiscono 
o starnutiscono durante la visita…e 
guai anche se succede a noi;

• dobbiamo stare attenti a quel-
lo che i pazienti toccano e procedere 
subito ad adeguata sanificazione…e 
quindi, altro che espressione non ver-
bale delle emozioni!

• va limitato il contatto con i pa-
renti (salvo casi particolari): situazio-
ne perfetta per malattie ad alto im-
patto emotivo!

• è obbligatorio un drastico con-
tenimento del contatto tra volontari 
e pazienti, con ridimensionamento 
di tutte le insostituibili attività di sol-
lievo e di accoglienza, che erano in 
continua crescita e affinamento e alle 
quali ci si era abituati;

• si è dovuto procedere, in certi 
casi, a rinvio delle visite in presenza 
per controllo e per follow-up, sosti-
tuite da modalità di telemedicina che 
meritano tuttora un doveroso perfe-
zionamento in vista di una inevitabi-
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le estensione;
• ancora più a monte, vi è stato un 

blocco di molte attività di screening e 
di diagnosi, con rinvii probabilmente 
inevitabili, ma poco accettabili;

• si è osservato ritardo e sofferenza 
degli studi clinici, con danni indub-
bi, anche se poco calcolabili, per la 
ricerca;

• la attività formativa è stata dan-
neggiata e non sempre degnamente 
sostituita dai vari Webinar e corsi 
FAD…

• e tante altre cose ancora…

Se poi il paziente ha la sfortuna 
(parola che i nostri ammalati cono-
scono fin troppo bene…) di con-
trarre il COVID in corso di terapia 
antitumorale, ecco che vi sono rischi 
di decorso grave superiori a quelli 
della popolazione generale, ecco che 
terapie oncologiche potenzialmente 
salvavita debbono essere rinviate a 
lungo, ecco che i familiari debbono 
distaccarsi dai loro cari nel momento 
in cui questi ne hanno maggior bi-
sogno.

E che dire degli ammalati onco-

logici terminali, candidati a un pro-
gramma di cure palliative, che sia in 
Hospice oppure a domicilio? Tampo-
ni da eseguire e da ripetere, parenti 
distanti, personale bardato, niente 
volontari, niente attività diversiona-
li, rischio assai concreto di morire da 
soli, trattamento della salma distante 
dalle basilari e civile esigenze di uma-
na pietà…

Ecco perché, come oncologo me-
dico, con in più una lunga esperienza 
in cure palliative, mi sento in diritto 
e in dovere di lanciare un durissimo 
anatema contro questo indesiderato 
ospite, che rischia di far saltare tutti i 
paradigmi di assistenza ai malati neo-
plastici, oltre naturalmente a produr-
re i cospicui danni che lo caratteriz-
zano direttamente. Certo la resilienza 
è stata grande o addirittura eroica, 
certo il “mola mia” di Bergamo si è 
diffuso come un’onda, questa volta 
benefica, in tutto il Paese, ma a che 
prezzo, anche per il benessere psico-
logico di medici e pazienti? Non vi è 
dubbio che le cose siano andate mol-
to meglio nelle ondate successive alla 
prima, grazie all’impegno delle auto-

rità sanitarie nazionali, regionali e lo-
cali, ma la percezione di vivere in una 
condizione di emergenza non ancora 
risolta è tuttora molto forte.

E allora, uniamo tutte le nostre 
forze per sconfiggere questo nuovo 
nemico del genere umano e augu-
riamoci di tornare presto alla nostra 
battaglia contro il cancro, di cui al-
meno conoscevamo tempi, moda-
lità e regole. Questo è l’augurio che 
faccio a tutti noi, in un momento 
ancora difficile e dagli imprevedibili 
sviluppi.

Qui sopra il professor Labianca, in alto 
un'immagine al microscopio elettronico del 
Coronavirus. Nella pagina accanto un mo-
mento di cura ai tempi del Covid-19
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Tra le tante amare eredità che 
la pandemia di Covid-19 ci 

ha lasciato, dopo aver falcidiato vite, 
gettato nello sconforto famiglie e ge-
nerato una discontinuità nel vivere la 
normalità mai vista negli ultimi de-
cenni, c’è quella che i medici chiama-
no Long Covid: una serie di disturbi 
che possono colpire diversi organi o 
comunque limitano le capacità fisi-
che di una persona.

Incontro la signora Maria Grazia 
Minetti Bordogna nella sua bellis-
sima casa sulle Mura Venete in uno 
splendido pomeriggio. Mi avevano 
avvertito che le sue condizioni fisi-
che non erano perfette e pertanto mi 
aspettavo di trovare una persona un 
po’ afflitta.

Trovo al contrario una bella si-
gnora che porta con orgoglio e legge-
rezza la sua età, ben in ordine, molto 
presente e felice di scambiare due 
chiacchiere.

“Questo Covid mi ha messa in gi-
nocchio, mi ha colpito nella sua fase 
iniziale a marzo del 2020 e, tra alti 
e bassi, sono tuttora alle prese con le 
sue conseguenze. Faccio fatica a cam-
minare, mi devo muovere con gran-
de attenzione, ma qualche mese fa la 
situazione era ancora peggiore: ho 
fatto tanti sacrifici e tanta fisioterapia 
ed ora sono abbastanza autonoma. 
Le dico subito però, che verrò al Te-
atro Sociale a vedere ‘I Legnanesi’!” 
(la serata del 17 maggio organizzata 
da A.O.B.).

Quest’ultima frase ben rappresen-
ta la signora Bordogna.

Sposata con l’imprenditore, nel 
settore della acque minerali, Erne-
sto Bordogna nel 1956 (mancato nel 
2014) e sorella di Gianfranco e Re-

nato Minetti fondatori della storica 
azienda bergamasca, Maria Grazia è 
legatissima alla famiglia ed è circon-
data dall’affetto dei due figli e nuore, 
dei nipoti e dei due pro-nipotini.

La fondazione di A.O.B. risale 
al 1999, tra i soci fondatori c’era 
anche lei..

«Il prof. Labianca, per lunghi 
anni responsabile del reparto di on-
cologia medica dell’allora Ospedale 
Maggiore di Bergamo, assieme ad 
altri medici oncologi ebbero la lun-
gimirante idea di costituire un’Asso-
ciazione di volontariato che potesse 
essere d’aiuto alle famiglie dei malati 
in cura presso il nostro ospedale. Ri-
cordo ancora la prima cena al Con-
ventino in cui il prof. Labianca pre-
sentò il progetto e vennero raccolte le 
prime iscrizioni dei costituenti. L’idea 
di essere utile alla causa mi piacque 
subito e naturalmente mi iscrissi se-
duta stante».

Quali furono le prime iniziati-
ve concrete?

«La prima cosa che facemmo fu 
quella di conoscerci tra noi, i soci co-
stituenti, e poi di espandere la base 
dei soci. Ricordo che facevamo riu-
nioni settimanali nei locali del Cral 
della Banca Popolare di Bergamo 
che da subito ci fu vicina. Lì abbia-
mo arruolato i primi volontari, alcuni 
dei quali erano i soci stessi, e tempo 
per tempo progettato e realizzato i 
primi servizi di volontariato in corsia 
di Oncologia, le iniziative di raccolta 
fondi e ricerca degli sponsor per i no-
stri eventi e successivamente il servi-
zio Parrucche».

A.O.B. è molto cresciuta nel 
tempo sotto il profilo dell’assi-
stenza al malato oncologico, ma 
anche nella sua struttura patri-
moniale: fu difficile coinvolgere 
la città verso le nobili finalità 
dell’Associazione?

«Bergamo è una città dal cuore 
grande, l’ha sempre dimostrato nel-
la sua storia in occasione delle tante 
calamità che hanno colpito il Paese, 
non ultima quella distruttiva della 
pandemia da Covid-19. La nascita 
di un’Associazione così vicina alle 
sofferenze dovute ad una delle più 
infauste malattie non poteva lasciare 
indifferente la nostra gente».

Lei si è sempre distinta per la 
capacità di attrarre sostegni eco-
nomici per A.O.B.

«La mia fortuna è stata quella di 
avere un gran numero di conoscen-
ze agevolate dal fatto che mio marito 
era un imprenditore e un Rotariano: 
cominciai con lui l’acquisizione del-

"Quando dotammo le sale oncologiche 
di un impianto di condizionamento"
Intervista alla signora Maria Grazia Minetti Bordogna, una delle fondatrici di A.O.B.
Il ricordo dei primi passi dell'Associazione nel 1999. La lotta contro il "Long Covid"

di Ezio Guidolin
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le mie prime donazioni, poi andavo 
dai miei fratelli i quali non erano da 
meno e poi durante le numerose cene 
cui partecipavo o anche da noi orga-
nizzate, percorrevo la rete delle mie 
amicizie e conoscenze e riuscivo sem-
pre ad acquisire qualcosa, che fossero 
donazioni piccole o grandi o regali 
da mettere in palio durante le nostre 
cene con lotteria. È vero, l’acquisi-
zione di fondi per l’Associazione era 
una mia abilità e ci mettevo tutta me 
stessa: era in fondo il contributo che 
davo ad A.O.B. oltre ad essere stata in 
Consiglio fino al terribile 2020».

Un episodio che ricorda volen-
tieri di questo sua attività?

«Un paio: il primo assegno rac-
colto di 5 milioni tondi di vecchie 
lire a favore di A.O.B. che mi inor-
goglì molto e poi un altro episodio 
che andò ben oltre le mie aspettati-
ve. Il prof. Labianca lamentava che 
nelle sale di oncologia del vecchio 
Ospedale Maggiore, d’estate, l’aria 
era pesante e irrespirabile per i ma-
lati e le finestre non giovavano più di 
tanto nelle giornate afose: decidem-
mo di organizzare una raccolta fon-
di per dotare le sale di un impianto 
di condizionamento; mi venne in 
mente di contattare un conoscente 
che aveva un’azienda che proprio di 
quello si occupava. Egli si riservò di 
pensarci, sembrava la classica rispo-
sta per decantare la richiesta, invece 
mi chiamò dopo un paio di settimane 
per informarmi che avrebbe manda-
to i suoi tecnici per una ricognizione 
e che avrebbe pensato a tutto lui, dal-
la fornitura  all’installazione. Ne fui 
orgogliosa e l’Associazione e i malati 
fortemente riconoscenti».

Nella sua lunga esperienza in 
A.O.B. ha avuto modo di relazio-
narsi con varie componenti della 
società bergamasca.

«L’Associazione ha sempre avuto 
rapporti cordiali e collaborativi con 
tutti: con la Direzione e le strutture 
dell’Ospedale grazie anche alla vici-
nanza dei medici, con le Istituzioni e 

le Autorità spesso presenti alle nostre 
manifestazioni, con i volontari sem-
pre disponibili a mettersi in gioco, 
con i benefattori che hanno compre-
so le finalità di A.O.B. e la sua coe-
renza operativa, con la cittadinanza 
tutta che ha sempre risposto positiva-
mente alle iniziative benefiche anche 
perché il 100% di quanto raccolto va 
direttamente a beneficio della causa».

Un momento particolare da 
ricordare?

«Le iniziative per il XX anni-
versario dell’Associazione nel 2019. 
Presi parte all’organizzazione im-
peccabile di una serata ricca di par-
tecipazione e dalla grande atmosfera 
grazie anche ad un concerto di alto 
livello. Per noi soci fondatori fu un 
momento di comune emozione per il 
cammino percorso insieme. Non di-
mentico naturalmente anche le cene 
natalizie e quelle di saluto con i nostri 
volontari».

Le persone di A.O.B.
«Ricordo tutti con grande affetto, 

ma mi soffermo su tre persone: Anna 
Gavazzeni che mi ha coinvolta nella 
prima ora a conoscere il progetto, 
Adriano Falchetti per il generoso spi-
rito operativo che ha contraddistinto 
il suo cammino in Associazione e il 
dott. Enzo Cattaneo, già presiden-
te di A.O.B. e Direttore Generale 
di Banca Popolare di Bergamo, una 
figura di grande spessore che ci ha 
dato un contributo importante sotto 
svariati punti di vista. Tra i volontari 
ho stretto amicizia con Annita Poletti 
per tanti anni impegnata nelle corsie 
di day hospital».

Un ricordo personale?
«Voglio ricordare il rapporto con 

il prof. Labianca, amichevole, pro-
fondo, cordiale. Una persona estre-
mamente disponibile e molto presen-
te, anche durante la mia degenza per 
il Covid per la qual cosa lo ringrazio 
ancora molto».

Cosa avrebbe voluto fare che 
non è riuscita a fare in questi 
anni?

«Mi è mancata molto l’esperienza 
diretta come volontaria: un mancato 
arricchimento, tuttavia ho preferi-
to fare ciò in cui riuscivo meglio; mi 
mancano tuttora i momenti di aggre-
gazione e la partecipazione all’orga-
nizzazione degli eventi: ci occupava-
mo di tutto noi, dalle prenotazioni 
delle location, alle luci, la vendita dei 
biglietti, all’ingaggio di compagnie 
dilettantesche di attori e tanto altro».

Come osserva A.O.B. dal di 
fuori?

«Mi è rimasta nel cuore, una par-
te entusiasmante della mia vita; di-
spiace non contribuire più per motivi 
di salute, ma mi ha fatto molto bene 
partecipare, essere coinvolta ed im-
pegnata nell’Associazione. Certo ora 
sento il distacco fisico dalla vita asso-
ciativa, ma mantengo tanti contatti 
con le persone di A.O.B.».

Come la vorrebbe tra dieci 
anni?

«Generosa, spontanea, entusiasta, 
disinteressata: lo spirito delle origini, 
ma sempre più presente e penetran-
te nella comunità bergamasca per la 
quale deve rappresentare un vero fat-
tore distintivo».
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PRIAMO: un nuovo riferimento
Essenziale per chi affronta le terapie 

Un volontario e un altro operatore amministrativo per le prenotazioni 
e per ottenere le informazioni necessarie senza lunghe e snervanti attese

di Sergio Bergamelli

Dopo  una serie di incontri 
con la direzione ospedaliera 

e i vari responsabili delle unità coin-
volte, l’importante iniziativa messa in 
campo dalla nostra Associazione per 
venire incontro alle necessità dei ma-
lati oncologici soprattutto nell’ambito 
molto critico  delle prenotazioni di vi-
site ed esami, si è concretizzata.

Pr.I.A.M.O. (Progetto Innovati-
vo Accoglienza Malato Oncologico) 
si colloca all'interno dell'attività del 
Cancer Center con lo scopo di forni-
re una più ampia assistenza sia per la 
primaria informazione di cui un pa-
ziente necessita, soprattutto all'inizio 
del suo percorso di cura, che durante 
il percorso stesso e per aiutare il ma-
lato nelle difficoltà che incontra per la 
programmazione di visite ed esami.

Purtroppo la difficoltà di pro-
grammare visite ed esami sta diven-
tando giorno per giorno sempre più 
rilevante. Il ricorso allo strumento 
del Call Center per le prenotazio-
ni è spesso fonte di disagio e oltre a 
non agevolarne l'accesso, in alcuni 
casi diventa un ostacolo a causa delle 
lunghe attese passate  al telefono con 
l’impossibilità  a volte  di  effettuare la  

prenotazione.
Il Progetto vuole essere anche uno 

strumento attraverso il quale si possa-
no raccogliere una serie di indicazio-
ni e suggerimenti forniti dai pazienti 
stessi per poter  offrire una sempre 
migliore  qualità dell'Oncologia Me-
dica. Per la sua realizzazione è previ-
sto l’impiego di due persone ognuna 
con mansioni ben stabilite:

-Un addetto con mansioni ammi-
nistrative.

-Un volontario.

Operatore amministrativo.  
Con il contributo economico dell’As-
sociazione Oncologica Bergamasca è 
previsto l’inserimento di una figura 
professionale amministrativa addetta 
alle prenotazioni di visite ed esami 
strumentali, di visite specialistiche 
non oncologiche richieste dall’onco-
logo sia durante il periodo di tratta-
mento  sia durante i controlli ambu-
latoriali. 

Volontario. Oltre che   svolgere 
l’importante servizio telefonico attiva-
to dal 03 gennaio 2022 in sostituzio-
ne del Call Center precedentemente 

fornito da ente esterno, al quale tutti 
i pazienti possono rivolgersi per in-
formazioni riguardanti l’Unità di 
Oncologia Medica, l’addetto sarà in 
grado di dare ai pazienti oncologici 
informazioni di natura organizzativa 
e logistica sui percorsi interni.

Per l'attuazione del progetto è sta-
to previsto uno spazio idoneo apposi-
tamente allestito. In attesa che l’ospe-
dale provveda alla sua realizzazione, 
temporaneamente l’operatore ammi-
nistrativo agirà da una postazione del 
mini cup di torre 6.

La postazione del volontario per 
il servizio di Call center è stata atti-
vata al primo piano della torre 6 al 
banco accoglienza del day hospital di 
onco-ematologia.

La realizzazione e il contributo 
per il sostegno di questo Progetto, 
rappresentano  per l’Associazione 
Oncologica Bergamasca,  l’ulteriore 
conseguimento della finalità che l’As-
sociazione si pone attraverso la  parti-
colare sensibilità ed attenzione che ha 
nei confronti dei malati oncologici e 
nell’impegno costante di dare loro un 
aiuto concreto per affrontare il non 
facile percorso della malattia.
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Dove operiamo all'interno dell'ASST Papa Giovanni XXIII

Segreteria A.O.B. Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Servizio Parrucche Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Degenza Oncologia Ingresso 55 Torre 7 2° Piano

Prelievi Oncologia Ingresso 45 Torre 6 Piano terra

Day Hospital Oncologia ed Ematologia Ingresso 45 Torre 6 1° Piano

Assistente sociale - Patronati Ingresso 45 Torre 6 4° Piano - Uff. 2

Studi medici Ingresso 45 Torre 6 4° Piano

CUP di Torre  6 - Ambulatori  GOMS (*) Ingresso 43 Torre 6 Piano terra

Radioterapia - Ambulatori Ingresso 42 Piastra Piano terra

CUP di Torre 5 -  Accoglienza Ingresso 39 Torre 5 Piano terra

CUP di Torre 4 -  Accoglienza Ingresso 29 Torre 4 Piano terra

(*) GOMS (Gruppo Oncologico Multidisciplinare Senologico) 

Segreteria Associazione 
Da Lunedì a Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 Tel. 035.2678063 - info@aobonlus.it

Servizio Volontari di corsia 
Da Lunedì a Venerdì -  dalle 8,00 alle 17,00 (in relazione alle attività dei vari reparti)

Servizio parrucche (Torre 2 - 4° piano - Uff. 29) 
Servizio attivo: Lunedì, Martedì, Mercoledì Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 

Per appuntamento da Lunedì al Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 - Tel. 035.2678063 o info@aobonlus.it 

Servizio accompagnamento 
Per informazioni Tel. 331.6086374 da Lunedì a Venerdì ore 9.00 -12.00 - 14.00 -18.00

Assistente sociale (Torre 6 - 4° Piano - Uff. 2) 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì - dalle 9.30 alle 11.30, colloqui previo appuntamento al numero 035.2673692 

e, nei giorni di presenza, dalle 8.30 alle 9.30 per contatti telefonici

Patronati ( Torre 6 - 4° Piano - Uff. 2)
INCA CGIL Lunedì - dalle 9,00 alle 12,00 INAS CISL Venerdì  - dalle 9,00 alle 12,00

Previo appuntamento telefonico

IN Cerchio Gruppo di Auto Mutuo Aiuto
c/o Assistente sociale (Torre 6 - 4° Piano - uff. 2) 

E-mail: info@aobonlus.it

A T T I V I T À
ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA

Tutte le attività di A.O.B. sono esercitate, in modo completamente gratuito, interamente 
da personale volontario, che ha superato uno specifico percorso formativo, con incontri 

di approfondimento appositamente strutturati per l’assistenza al malato e ai suoi parenti. 


